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La seduta è aperta alle ore 3 1|4.
Sono presenti i Ministri degli Àlìàri Esteri, 

della Guerra, dei Lavori Pubblici e di Agricol
tura, Industria e Commercio.

Lo stesso Senatore ? Segreta ilo. BERETTA dà

Il Senatore, Segretario, BERETTA dà lettura
del processo verbale dell’ultima tornata, che 
bielle approvato.

lettura dei seguente .sunto di. petizione:
N. 16. LaCamera di Commercio ed Arti di Siena, 

fa istanza che nel progetto di legge relativo ai 
contratti di Borsa siano introdotte modificazioni
per estendere gli effetti dell legge anche su-

Atti diversi.
Domandano un congedo: il Senatore Rosa di

gli altri contratti commerciali conchiusi Liori 
di II or sa.

Coìivalldazlone del titoli del Senato V

otto giorni per motivi di alute ; il Senatore?
Galeotti di dieci giorni ed il Senatore Migliorati 
di otto giorni, per motivi di famiglia, che viene 
loro dal Senato accordato.

PRESIDENTE. Invito ronoio

Klzzarl

ole Senatore Mi-
raglia a dar lettura della Relazione sui titoli 
del nuovo Senatore comm. Mario Rizzarì,

Sessionb del 1876 — SìfNATO DEL Regno —Diseutsicni. f. 50.



Atti ParìamenRìnn — 358 — dei Regno

■5”b:sh''KìL r-E'. I876 -•— pT>cT't:sif''-Ki TOR’swr'. T'T-f. 3>) (,’ìc.>:o 1876

Senatore MIRAGLIA,Reiafoj-e. Signori Senatori: 
Con Regio Decreto del lo maggio 1876 il comm. 
Mario Rizzari tii nominato Senatore del Regno

per categoria, per comune o per distretto mi
litare.

Potranno essere chiamati sotto le armi sii
in base della Categoria o art. 33j delio Statuto
costituzionale.

Il certificato della Camera dei Deputati la fede 
che il comm. Rizzar! fu Deputato nelle Legis
lature 9", 10'' ed IR.

Ha pure provato il signor Rizzar! di avere 
raggiunto l’età richiesta dallo Statuto per sedere 
in si alto Consesso.

Epperò la Vostra Commissione è unanime 
nel proporvi che sia convalidata la nomina del 
comm. Rizzar! a Senatore del Regno.

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Relazione testé Ietta.

Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)

Approvazìoìie del progcRo di legge: Basi orga- 
lóclie rteOa mUlsla terrUGrlaìe c della milizia 
eomiwale.

PRESIDENTE. Essendo presente l’onor. Ministro 
della Guerra, si passerà alia discussione del pro
getto di legge : Basi organiche della milizia 
territoriale e della milizia comunale.

Il Senatore, Seareta-e-io. CHIESI dà lettura del 
progetto di legge.

{Vedi infra.)
PRESIDENTE. E aperta la discussione generale.
Nessuno domandando la parola, si passera 

alia discussione degli articoli.
Rileggo I’art. I,
La milizia territoriale costituita a seconda 

della legge sui reclutamento dell’esercito, fa
parte integrante dell' esercito e concorre con
esso, come ultima riserva, alla difesa interna 
delio Stato.

E aperta la discussione su quest’articolo.
Ressuno chiedeudo la parola, lo metto ai 

voti.
Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)

Art. 2.
La milizia territoriale non può essere chia

mala sotto le armi cne in caso di guerra o in 
tempo di pace per esercitazioni, di durata non 
maggiore di otto giorni nell’anno, e soltanto 
per decreto reale.

La chiamata potrà essere fatta per classe,

ufficiali. i sott’ufìiciali ed i caporali indipcu-
dentemente dalia classe cui appartengono. 

(Approvato.)

Art, 3.
L’ordinamento tattico delle diverse armi della 

milizia territoriale di ciascun distretto militare 
verrà determinato per decreto reale.

(Approvato.)

Art. 4.

Gli ufficiali della milizia territoriale sono no-
minati per decreto reale, a proposta del Mi
nistro della Guerra, e som) scelti ;

e) Per tutti i & radi ; fra i cittadini che ab-
biano servito come ufficiali nell’esercito;

à) Pei sottotenenti : anche fra i sott’iiffi- 
ciah provenienti dall’esercito permanente e dalla 
milizia mobile, o fra i cittadini che abbiano 
1 requisiti da determinarsi per decreto reale.

I Cittadini, di cui all’alinea precedente, po
tranno, nella prima formazione della milizia 
territoriale, essere anche nominati ufficiali in 
qualsiasi grado.

I sotL ufficiali e caporali sono nominati dal 
comandante del distretto militare firn gli ascritti 
alla milizia medesima.

(Approvalo.)

Art, 5.
I ruoli degli ascritti alla milizia territoriale 

sono tenuti dai comandanti dei distretti mili
tari e dai sindaci dei comuni.

(Approvato.)

Art. 6.

In caso di chiamata sotto le armi, la truppa
della milizia territoriale, oltre alle armi ed
alle munizioni da guerra, sarà provveduta, a 
spese nello Stato, di speciale divisa o di di-
stintivi militari 
decreto reale.

(Approvato.)

'j come verrà determinato con

Art. 7.
Agli uomini della milizia territoriale chiamati 

in servizio sono apiphcabiìi le leggi ed i rego
lamenti dell’esercito pcrmanonte.

(Approvato.)
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Art. 8.

Gli ascritti alla milizia territoriale che non 
abbiano servito precedentemente nell’ esercito 
permanente o nella miiizna mobile, e che non 
comprovino, mediante esame, di conoscere ii 
maneggio dei fucile adottano per la milizia ter
ritoriale e le prime istruzioni del soldato, pos
sono, per ordine del Ministro della Guerra, es
sere chiamati all’opportuna istruzione, ma per 
non piu di trenta giorni.

(Approvato.)

signor Ministro delia Gu'''rra a compiacersi di 
rinnovare le stesse dichiarazioni. Io non dubito
che esse saranno state recate in atto con ap
posite istruzioni, che il precedente Ministro avra
date in proposito. La preghiera che io muovo 
all’onor. Ministro della Guerra è che o tali istru
zioni sieno ratificate e confermate, o elio vera
mente in nuove istruzioni si tenga conto de’mini- 
stii de vari culti, ossia di cotesta speciale classe 
cd funzionari pubblici, se cosi è lecito chiamarli, 
per determinare che, stante la natura delle loro

Art. 9.
Con decreto reale saranno stabilite le norme 

por le dispense che, in caso di chiamata in
servizio della milizia territoriale, potranno es-
sere concesse nell’interesse dei pubblici servizi.

Senatore MÀURI, Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MÀURI. In quest’articolo è determi-

nato che con Decreto reale 
le norme per le dispense, c i

saranno stabiìifce
e n^i casi di chia-

rnata sotto ranni della milizia territoriale, po
tranno essere concesse nell’ interesse dei pub-
blici servigi. Nella discussione che in questo 
recinto si fece della legge sulla leva, fu am
messo aver carattere di servi aio pubblico, la ,
assistenza spirituale che i ministri dei vari
culti pre'^-tai 
k quella

1 ' > alle 1
. ì’

pubblicIIc i n cumb enze possano avere tempo
ranee dispense dal servizio militare o sdebi-

?

farsene con incarichi affini al sacro loro mi
nistero.

Ho per fermo che questa mia proposta 
porterà l’assentimento dell’ onorevole Ministro

iò-

della Guerra e quello dei Senato.
Essa è diretta ad impedìre che ras.sistenza 

spirituale delie popolazioni venga o diminuiU
0 Turbata, di che deve preoccuparsi cìiiuiiqir
abbia una salda rsuasione dell’ importanza 
di mantenere il sentimento religioso.

X-

Nella discussione che segui negli scorsi giorni 
circa la legge del giuramento, cosi dai banchi 
del Senato come dal banco del Ministero, esci-
rono dichiarazioni molto esplicite sulla aecGs-
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e legittimo, è certo il più efficace a bene indi-
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accordai Si curi riDììc
dell’Interno rispetio a

ai imrto non sospetta: la testimonianza deli’il- 
■ iusire filosofo hegeliano Antonio Vera, che in

segna nell’università di Napoli, il quale, in un 
suo recente scritto, dichiarando, contro l’ateo 

I Srrauss, l'indole e riniportanza del sentimento
0 per 1 religioso, inseriva quest

s )ci tà che prega, si trova, per il fatto
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disposizioni di
questo : rogcLle di legge, la prima volta che 
esso fu sottuposio airapprovazioìie del Scindo.

Ora io vorrei nivitare l’attoale onorevole
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al di sopra di una società che non

NT A. Domando la parola.
:hh Ha la parola.

vH.‘ t v.JhLRA. Avendo il Ministero
il px’Ug di legge come era stato

app.uv aiu dal bcixcto, senza introdurvi al-
s. 111^ ndamen lì?, ne viene di conseguenza
accatta Con esso anche le dichiarazioni
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potuto lare il Ministero precedente. rere al mantenimento dell’ordine e della sicim

non era il caso aii-In quanto alle istruzioni 
cora di darle, perchè se la legge non era pro
mulgata non poteva redigersi il regoIanieiiLO, 

le istruzioni corrispondenti.

rezza pubblica. 
(Approvato.)

e con esso
io credo che questa dichiarazione possa sod

Art. 13.

Le chiainatc di cui nell’articolo precedente,

disfare l’onorevole Senatore Mauri.
Senatore MAURI. Ringrazio l’onorevole Mini

stro della Guerra di questa sua dichiarazione, 
della quale mi dichiaro pienamente soddisfatto.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola,

pongo ai voti l’art. 9.
Chi lo approva, voglia alzarsi.
(Approvato.)

Disposizione tì’Oneitoioa.

Art. 10.
In caso di guerra e sino a. tutto 1 anno 18/9

il Governo potrà organizzare i battaglioni di
g'uardia nazionale mobile, a termini della legge 
4 agosto .1861. n. 143.

(Approvato.)

CAPO II.

MILIZIA COMUNAI.E.

Art. 11.

Tutti coloro che sono ascritti alla milizia 
territoriale, o che sono in congedo illi mi la io 
come appartenenti all’ esercito permanente od 
alla milizia mobile, sono iscritti sul ruolo della 
milizia comunale dei comune ove hanno il loro 
domicilio civile, a termine della prima parte 
dell’articolo 16 del Codice civile, col grado di 
cui sono rivestiti nelTesercito permanente, nella 
milizia mobile, o nella milizia territoriale.

Sono esclusi da questo ruolo gii ammoniti 
ed i condannati per crimini o per delitti con
tro la proprietà.

(Approvato.)

Art. 12.

Gli inscritti sul ruolo della milizia comunale 
possono in qualunque tempo e circostanza, 
quando non sieno già sotto le armi nelTesercito 
permanente, nella milizia mobile, o nella milizia
territoriale 
ia servizio

5 essere individualmente chiamati
armato per provvedere 0 concor-

sono fette dal sindaco in seguito a richiesta
delTautorità di pubblica sicurezza, ed anche di 
propria autorità quando sia investito delle at
tribuzioni di ufficiale di pubblica sicurezza.

Tali chiamate hanno luogo per avviso per
sonale e a turno di ruolo,

(Approvato.)

Art. 14.

Gli ascritti alla milizia comunale, quando
prestano servizio ; sono soggetti alla disciplina
ed alle leggi militari; se però commettono un 
l’eato contemplato dal Codice penale per TE- 
sército, la pena sarà per essi diminuita di due 
gradi; eccetto il caso in cui il Codice penale 
comune stabilisca, per il reato medesimo una 
pena maggiore di quella che colla diminuzione 
suddetta risulterebbe. In tal caso sarà applicata 
la pena stabilita dal Codice penale comune.

Dei reati commessi dai militi in servizio 
conosceranno i tribunali ordinari.

(Approvato.)

Art, 15.

li milite che essendo chiamato in servizio, a 
senso degli articoli 12 e 13, non si presenta 
sul luogo e nel tempo stabiliti e non giustifi
chi un legittimo impedimento, incorre nelle
pene comminate d,!!!’articolo 305 dei Codice
penale comune per rifiuto di servizio legalmente 
dovuto.

11 milite che si ritenesse ingiustamente chia
mato deve pur sempre presentarsi, ma potrà 
in seguito reclamare al Sindaco cd in via ge
rarchica fino al Ministro delTInterno.

(Approvato.)

■ Art. 16.

L’ascritto alla milizia comunale non può es
sere chiamato in servizio che dal Sindaco del
comune in cui ha il suo domicilio civile, e non
mai per un 
consecutivi.

tempo maggiore di otto giorni
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1 
1

In caso di chiamata gli verrà corrisposta 
pindennità giornaliera di:

Lire otto, se ufficiale superiore ;

formati c di qualsiasi forza. saranno coiiside-

»
»
»
»

sei, se capitano;
cinque, se tenente o sottotenente ;
due e centesimi 50, se sott’ufficiale ;
una c centesimi 50, se caporale o milite.

rati disciplinalrnente come distaccamenti del 
distretto militare da cui dipendono. Epperò i 
comandanti di questi drappelìi avranno su di 
essi ia stessa autorità disciplinale, che i co-
mandanti di distaccamento dell’ esercito 
manente.

pcr-

La indennità suddetta starà a carico del co- 
■ rnune, o del Ministero dell’interno, o di quello 
della Guerra, secondocliè la milizia comunale
sarà cliiamata per iniziativa del Sindaco, 0
deirautorità politica, od a richiesta deH’auto- 
rità militare.

(Approvato.)

(

Art. 17.

Gli ascritti alla milizia comunale che per 
’ììsa di servizio riportino ferite od altre le-

sìooi corporali, avranno diritto allo stesso trat- 
ìamento che in identiche condizioni la logge 
accorda ai militari di pari grado nell’ esercito 
permanente.

(Approvato.)

Art. 18.

Gii ascritti alla milizia ,comunale, die ibs-
soro divenuti inabili ai servizio, potranno lare

;

domanda in qualsiasi epoca deiraiino di essere
sottoposti a rassegna per decidere sulla loro 
riforma.

(Questo rassegne saranno passate nelle epoche 
0 nei luoghi fissati dal Ministro della guerra e 
colle stesse norme stabilite per i militari del- 
Lesercito permanente.

(Approvato.)

Art. 19.

La truppa della milizia comunale in occa
sione di servizio sarà provveduta dal rispet
tivo comune dei distintivi militari che vorranno 
determinati con Decreto reale.

(Approvato.)

Art. 20.

I comuni cui saranno dati in consegna fucili 
e munizioni per la milizia comunale, ne soster
ranno le spese di manutenzione.

(Approvato.)

Art. 21.

I drappelli di milizia comunale, comunque

Le norme per la composizione di questi drap
pelli saranno stabilite da Decreto reale.

(Approvato.)

Art. 22.

Il graduato della milizia comunale, cui per
causa di servizio e di disciplina nella milizia 
medesima venisse inflitta la retrocessione dal 
grado, perde il grado medesimo che aveva 
nell’esercito permanente, nella milizia mobile 
0 nella milizia territoriale.

(Approvato.)

Art. 23.

Le dispense di cui aH’articolo 9 si intemìe- 
raiino estese al servizio della milizia comunale.

(Approvato.)

Art. 24.

Sono abrogate le leggi 4 marzo 1S4S 27 1'2}-
braio 1859 e 4 agosto 1861, riflettenti la mi
lizia comunale o guardia nazionale, salvo il
disposto dell’ articolo 10 della presente legge. 

(Approvato.)
La votazione a squittinio segreto -si farà in

sieme a quello del progetto di legge seguente.

ApprovaziofiS pe? artleoll flei progetto di legge: 
Aotorisaazioiie di spesa la I. 300,006 pe? 
lavori ila esegisirsi iien’arseHale oiintare mg- 
ì’IttlQìo (Il Spella e eosivandozione Gei g. 
Oeereto 29 feliferaie 1876.

PRESIDENTE. Essendo presento Eonor. Ministro 
della Marina, metterò in discussione il progetto 
di legge : Autorizzazione di spesa in L. 300,000 
per lavori da ’eseguirsi nell’arsenale'militare 
marittimo di Spezia e convalidazione del R, 
Decreto 20 febbraio 1876.

Se ne dà lettura.
Il Senatore, Segretario^ CHTESI legge :

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
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Nessuno domandando la parola, si passerà serio di lavori coordinati alla definitiva siste-
alla discussione degli articoli.

Rileggo l’art. 1.
inazione del Tevere urbano, consistenti nell’al
largamento con muri di sponda dove sia ne-

Art. 1.
E autorizzata la spesa di lire 300,000 per la

vori da eseguirsi nell’arsenale militare marit
timo di Spezia.

È aperta la discussione su questo articolo.
Nessuno domandando la parola, lo -pongo 

ai voti.
Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)

Art. 2.
Tale spesa verrà iscritta sotto il titolo : Ar~

senaìe di Spezia^ nel bilancio passivo della Re-
già marina per l’esercizio 1876. 

(Approvato.)

Art. 3.
È convalidato il Regio Decreto in data 20

febbraio 1876 portante r approvazione della
spesa straordinaria di lire 100^000 in aumento 
allo stato di prima previsione 1876 del Mini
stero della Marina per la costruzione di un 
balipedio nel golfo di Spezia, la qual somma 
costituisco una parte delle lire 300,000 indicate 
all’art. 1.

(Approvato.)

Ora si procederà all’ appello nominale per 
la votazione a squittinio segreto dei due progetti 
di legge testé approvati.

(Il Senatore, Segretario, Mauri fa l’appello no
minale.)

.PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte per i 
signori Senatori che sopravverranno.

BIsenssIone dei progetto dì legge: Prima serie 
del lavori per ìa sistemazione dei Tevere.

PRESIDENTE. Si passerà ora alla discussione 
del progetto di legge : Prima serie dei lavori 
per ìa sistemazione del Tevere.

Il Senatore, Segretario, BIPIANO dà lettura del 
progetto di legge :

Art. I.
Il Governo del Re è autorizzato a creare un

titolo special di rendita arnrnortizzabile in
cinquant’anni per eseguire a norma della legge 
6 luglio 1875, N. 2583 (serie 2.), una prima

cessiirio, iiella remozione dei ruderi, nello
sgombro e regolarizzazione dell’ alveo, nelle
opere relative alla sistemazione dei ponti
conosciute più urgenti ?

7 ri-
e ned’ iniziamento del

collettore di sinistra, entro il limite di spesa 
di dieci milioni.

Art. 9

La spesa di cui all’articolo 1, verrà stan-
rata nel bilancio del Ministero dei Lavori Pub

blici in apposito capitolo otto la denomina-
zione : Prima serie dei Irrori per la sistema
zione del Tevere, e sarà ripartita come segue :

Pel bilancio 1876
Idem 
Idem 
Idem

1877
1878
1879

L. 500,000
. ». 4,000,000
. » 4,000,000
. » 1,500,000

Art. 3.
In apposito capitolo del bilancio del Mini- 

nistero delie Finanze verrà iscritta la somma 
necessaria pel servizio degli interessi e del- 
r ammortamento relativi al debito autorizzato 
dall’articolo I. della presente legge.

Art. 4.
Nei bib'ncio doìF e in .ipijosito cn-

pi-ole, 
'leem e 5

cei idolo : gee li! ’ze del
V

r.'vóà di (fi
'l’amio
Mio di .'M

per le [uad. a
leu gl ; 
di IL 
spesa.

L * le roiuiiie pari alla

f C'ri li.al
, c'‘‘C'
;• 'de

artic('le,
r, am. de da

; logli') lzi75, iì 'Orto f7 • o . ‘ 11 provincia
la s >nj I 1 a. n

Art.

r v.r*em in detta

Fi)if) olf , 
seivoM dal

«■.Oiinozmnc . 
18 ar’ e Mo g.

1 Male ri-
I

gì io 1875 
projiMM Z’

N (cpri '
■j inb-i--'mai ‘4

S à

IO '0

i "t

to' del 6 in
ni''ri buio dei •

/- I ‘O regolato<10

coi criteri e le n u-.uO ' i (...m I 7

della legno del ‘5.5 jziip ud

PRENDER M 
su quc‘to f'

’^ìi ì’ore t

1 m; -

Lloìo il

MDobb

a ap ‘ ■9. 
'Il ) "S 

■

’a Me il.-Mone genoiale

PRESIDENTE. Ha la a-.ol a
■ o.n.Eo Li parola.

i

o c-imto 0'1 iCMNo.
rovole I\[iiii‘''ro din 1..'

n b) . -n b) che bonO' 
bSibbiìM non incon-

trerà nessuna dinlcMià di aceeitarr r oi'diae
del giorno prcseiJMo .bdl'Unmio Centrale, ho
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l’onore di proiiorre un’aggiunta a quell’ordine 
del giorno, in fine, la quale consiste nelle parole:
« e dal Consiglio superiore di sanità. » Si può
fino ad un certo punto discutere se i lavori

isolatamente preso, tiene contro di sè il verdetto 
deìTesperienza, perchè inutilmente praticato da 
Augusto, comunque aiutato dal consiglio e dal-

idraulici, che mno intesi a tutelare una città
l’opera di ben settecento ingegneri : ma non

dalle inondazioni, abbiano o meno uno scopo 
igienico; ma non si potrà negare che qualunque 
cambiamento nella sistemazione delle sponde 

■ e nella fognatura di una città debba esplicarsi 
con un corrispondente cambiamento nello con
dizioni igieniche della medesima. Perciò era 
molto a meravigliare che in 5 anni che si sono 
impiegati negli studi preparatorii per tutelare 
questa (éttà dalle inondazioni, non si fosse mai
pensato ad interrogare i Consigli sanitari, ai
quali pìcr legge è afiidata la missione d’illumi
nare le autorità proposte alla tutela delle con
dizioni igieniche della città. A me fu dato di
'urne ia. un ma piroposta nell’altro ramo del
IFndamento ; allorché Fanno scorso ì ai 16 di

iugno, discutevasi io cheina di legge per la
costruzione di opere idrauliche atte a preser
vare la città di Roma dalle inondazioni del Te
vere.

Si discusse se doveva
Consiglio sanitarie

essere interpellato il
]e.'OvÌRciale o iì Consiglio

superiore di sanità: ma nessuno degl’interlo
cutori dimostrò che Fa stmo superfluo o non
necessario di ricorrere ad un tale intervento:

posso esimermi dall’aggiungere qualche altra 
osservazione a quelle fatte molto giustamente 
dall’Ufficio Centrale in proposito del collettore.

Il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici nella 
prima Relazione deìPesame fatto e dei giudizi 
emessi su tutti i progetti di lavori per impedire 
Tinnondazione del Tevere, a pag. 20, ritiene 
« per massima generale cheifognoni dovranno 
costruirsi necessariamente prima dei muri di 
sponda e per togliere, gli scarichi attuali nel 
Tevere prima della fondazione dei muri stessi.»

Ed ora ci viene proposto d’approvare la co
struzione d’un muro di sponda alla Farnesina 
senza la previa costruzione del fognone e di 
un collettore dalla sponda sinistra senza la si
multanea costruzione d’un muro di sponda. An
cora, gl’igienisti che sono più competenti in siR 
fatta materia, ritengono dannosa alle condizioni 
igrometriche della città l’elevazione dei muri di 
sponda a metri 18,20 al di sopra dello zero del- 
Tidrometro di Ripetta, questione die è stala ri
soluta per la negativa a parità dei roti dal 
Consiglio superiore dei Lavori Pubblici!

Gl’ igienisti, che sono i più competenti nella 
materia, non sono ancora stati chiamati a de

eh incidente fini con una dichiarazione del- 
i’onor. Ministro dei Lavori Pubblici nei ter
mini seguenti:

« Io convengo coll’onor. Depretis, e dichiaro 
che il Governo non avrebbe avuto difficoltà ad ac
cettare questa proposta: ma anche senza ch’essa 
ci sia, esso consulterà, com’è naturale, il Con
siglio superiore di Sanità. »

Ma poscia l’onor. Ministro dimenticò tale di-
chiarazione, c non mantenne la promessa nel
presentare il progetto per l’iniziamento dei la
vori, ai 13 dicembre. E finalmente neppure pei 
progetto che trovasi oggi innanzi all’esame del 
Senato è stato consultato il Consiglio supcriore 
di sanità.

Il Governo oggi si propone di fare eseguire 
una prima serie di lavori consistenti nello sgom
bro dell’alveo del Tevere urbano, nella siste
mazione dei ponti, nella costruzione del muro 
dì sponda alla Farnesina e nell’iniziamento del
collettore di sinistra, ed altre opere minori. 

Io non osserverò che Io sgombro dell’alveo ì

cidere quali e quante siano le sostanze che
debbono essere raccolte e trasportato nei col
lettori, per potere fissare le dimensioni, alle 
quali conformare la loro costruzione.

L’esperienza ha dimostrato che per ogni mo
vimento di terra che si fa nel recinto di Roma, 
danni più o meno gravi si manifestano sulla 
pubblica salute, onde sarebbe per lo meno te
merario non avere consultato i successori di 
Petronio, Cagnato e Lancisi nei fine di preve
nire quei danni, o quando meno, di sollecita
mente farli cessare.

Non si deve deliberatamente respingere la 
cooperazione di uomini che per studio e per
esperienza possono te r a n de m en te co litri b uir e
alla buona riuscita dell’opera che si va ad in
traprendere e la cui mercè noi possiamo ren
der Roma la più salubre città, del mondo, ciò
che nè i re^ nè i consoli, nè gl’imperatori ì nè
i pontefici nonsonriesciti a fare, nonostante che 
tutti abbiano incessantemente cercato di conse
guire siffatto scopo.
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noi abbiamo a nostra vospo
della secolare esperienza,
della scienz. 
convergere'

Ld moderna, e

DISCUSSIONI TORNATA DEL 20 GIUGNO 1876

del ri lite:

ftizione i risultati non poteva presentare quei dubbi di scolo a
i grandi progressi cui pare che la Relazione di questo progetto 

di far accenni ; dunque dovrei dedurne che il col-la possibilità
al medesimo fine tutte le forze vive

'a azione ; onde sarebbe un gran fallo,

!
j lettore che dovrà eseguirsi non è quale fu

se ci lasci assimo sfuggire questa occasione di
preveduto dalla Commissione, poiché quello 
eftettivameiite era in tale condizione di scolo

nrovare5 coi latto elle i nostri contemporanei da non potè■r}l temersene quelle conseguenze che
avevano ben ragione di reclaiiiare la- lOio ca- i’ onorevole nostro Relatore teme, e per le

pitale. quali egli si è preoccupato al punto di pro-
Senatore GADDA. Domando la parola. ì porre un ordine del giorno che spera sia

PRESIDE 'Tv T'P’JJil À . Ha la parola.
I dal
I Governo accettato.

Senatore GADDA. Io avrei desiderato che
sto progetto di legge , se non nel suo t<

que- 
esto,

! Io non voglio più a lungo intrattenere il
Senato : ■olo dirò die questo è uno studio

almeno1 nella
mente riferito

iua Relazione, si fosse possibil- j grave ciie fu fatto già dal Governo nel 1870; 
a quegli studi che furono ese- I a quello studio presero parte gli idraulici che

•ulti in base ad un decreto del dicembre I87( hanno maggiore attendibilità nel nosti'o paese,
da una Comniis one in io ebbi Ponore di no I c fra i quali vi ò Ronor. Relatore deli’ univi0
minare.

Sono nei lavori die furono compilati
tu può buca ragion
CUI no

1 Centrale del Senato, il quale e quindi il juii 
I competente a rispondere intorno 
j zioni che io proponeva, io desid- 

anche l’onore- i se la mia domanda non sembrerà

il quale
ì resi Cl

per mezzo della stampa to ne va.
sentito con piacere che se

vole Colle; 11 Senatore Paiasciaiio, si
1 LU perdio ipunto sono i soli lavori

è ri le 
cono

j se I

a una 
loi og.

domanda non

,11 e ossoIVa 
urei saperi 

indiscrem

SCI 11

Ora erche il Senato oari
votare lon ma.

!
possa parlare e [i

•0’1 siamo chiamati
avori in conformità alia direzione eh

ad approvare dei
era stala

manifestata dalla Commissione governati
se Don. Alin tro dei I j ci » v)ori Pubblici

\ ti. e
e Don or.

ior fondamento (non dirò che ! Relatore dell' Jfficio Centrale vorranno soddis-
01 a 
rato

ti con poco fondamento), avrei deside- ì tai’t
cnc fosse meglio posta la base dei I

a.
i grato.

■i che noi andiamo in massima a decretar-
Quest lavori sono

miss:
1

’s

questa mia domanda, io sarò loro ben

Senatore BRìOSCHI, Reìat. Domando la pa-
ssi quelli a cui la Coni- j rola.

■ ■ ■ PRESIDENTE. Ha.one attese, o non lo sono? I lavori princi- ] la parola.
c che hanno un carattere di grandissima j Senatore BRIOSCHI, Relatore Se nella Relazione

imponanza sovra tutto dal lato igienico, ed ai deirufficio Centrale non ò citato il lavoro della
Qì 
P,

.1 accennava poc’
’aiasciano

nzi Ponorevole Senatore- ì Commissione del 1870, ciò dipende che l’Ufficio
sono duelli appunto che si rif t l X* I Centrale ha preso come punto di partenza la

scoilo ai collettori. j legge del luglio 1875, id ha considerato questo
T ? onorevole Relatore dell Ufficio Centrale i progetto di legge come un principio di esecu-

a :)one alcune considerazioni sul collettore : ed i ione della legge stessa.
anzi e 
del gi

sso propone al Se do un ordine !
orno per raccomandare un certo

un ordine di considerazioni, studio da farsi j
studio i piati in

Rispetto per alla qualità dei lavori contern--

Cl i tro
na di metter mano ai lavori. Anche Fono i missione del

questo progetto, posso aggiungere che 
'ansi tutti fra. quelli proposti dalla Gora-

1 870. Altri lavori oltre questi fu-
Palasciano raccomandava che ; rono proposti dalla Commissione stessa ; ma 

principalmente, prima di metter mano a questi | sui medesimi le opinioni non sono affatto con
.1/

lavori de
i. st
iiore sanitario.

collettore, si abbia a sottoporre la 
igienica al voto del Consiglio supe

Cora uU'^ue sm, 1 rogetto di legge qui venne
sentato senza alcuna relazione a quei lavori

cne 
det

iUrjno
Govern

pubblicati
o; 1101 vediamo

spese e per opera
che il collettore

corni e possono ancora

stessa ;

essere oggetto di
studio : ed in questo senso appunto 1’ Ufficio 
Centrale raccomandava caldamente al Ministero 
che fossero raccolti tutti gli elementi di tatto
che potevano ettarluce sulla grave questione.

Rispetto a quanto si diceva sui collettori, io
credo che coìfordine del giorno attuale siansi
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se non sarà registrataaltra signiflcarione, che 
nell’ordine del giorno, pur tut-esplicitamente

lavi a spero che sarà tenuta in conto dall’ono- 
Ministro. Secondo quello che èrerole signor Ministro. Secoiiuo queiio vuv o 

espresso nell’ordine del giorno, il Consiglio di 
Sanità, sembrerebbe non doversi occupare cne 

dell’insieme del progetto, e

studi r intero sistema di questi collettori, affin
chè il primo collettore non sia eseguito senza 
un piano complessivo e completo.

Ebbene ; il Ministero accetta di buon grado 
l’ordine del giorno proposto dall’Ufficio Cen-
trale, e tanto più di buon grado lo accetta per

dell’appr o v azio n e

vi «JO, V V... ------------ -

chè ciò risponde precisamente al concetto del

tanto più perla parte che riguardai collettori,

parte per la quale esso certamente è assai com
petente ed è necessario che intervenga. Ma
per me, coinè pratico delle condizioni generali 
’ , ,. • _   1, , „ „ 4- 7-. Io i n 11 n 1 T’I t fì-della città dove ho passato la mia vita, iute-

un altro genere di sorveglianza, che credo 
importantissima per Roma ed è sul modo di

Ministero.
Il Ministero, anzi conie rUfficio Centrale avrà 

certamente osservato, nel primitivo progetto 
da esso presentato alla Camera, non aveva par
lato deiriniziamento del collettoì'e di sinistra, 
ina aveva parlato dell’ iniziamento dei collei-

tOÌ ‘i e fu soltanto la Commissione della Ca-

esecu-zuoiie.
È noto che, facendosi grandissimi movi-

menti di terra sopra una grande scala, si pro

ducono alle volte delle malattie anche in paesi
posti‘nelle condizioni le più eccezionalmente

mera che sostituì alla dizione i coltettori^ questa
locuzìone singolare del collettore.

Ciò fece forse la Commissione della Camera
dei Deputati perchè le
spili ersi fino

sane j e fquindi tanto più può temersi ne di-
veli gei qualche disordine nell’igiene della citta 
nostra: epperciò credo che nell’esecuzione di
venga

questi grandi lavori si debba avere in vista
anche il modo, di esecuzione, e che il Consiglio
di Sanità abbia ad avvisare anche a questo.

I grandi lavori per la sistemazione del Te
vere, e particolarmente nel tronco urbano, de
vono, a mio avviso, essere eseguiti secondo^ un 
certo ordine per cui i granai movimenti di 
terra «siano condotti a modo che la miuoie

superfìcie di terra possibile sia sconvolta e 
al tempo stesso, e che perciò possibilmossa

mente ogni parte di lavoro sia incominciata e 
finita nel più breve tempo possibile. Avendo 
l’onorevole àlinisLro accettato cne o intqrponga
ravviso del Consiglio di Sanità, io solamente

sembrò non dovesse
alle maggiori distanze e SUI

Monti la esecuzione dei lavori ciie ei<-<no p^x
intraprendersi, riguardo ai coZ/cDtuo, allo scopo
di scemare
vesse

l’etfetto delle inondazioni, ma si do
rimanere nella prossimità della sponda

del nume. Dichiaro adunque che conformemente
ai desiderio dell’Ufficio Centrale, e co lì forme-
monte eziandio alla linea di condotta che era
stata tracciata dal Consiglio superiore del La-
vori Pubblici il quale aveva del pari consigliato 
di studiare attentamente il sistema dei collet-
tori, io accetto l’ordine del giorno dell’Ufficio
Centrale e mi atterrò fedelmente ai desideri
espressi dal medesimo, studiando un sistema 

” ■■ ■ di comin-complesso di qmisti collettori, piima 
dare relativamente ai medesimi un’opera qual-

siasi.
' Ma r onorevole Senatore Palasciano faceva

Io prego di
Consiglio di

ler richiamare T attenzione del 
taità sopra questa speciale con
ì

alia sua volta alcune altre osservazioni, una

siderazione e di prenderne cura egli stesso.

delle quali lo conduceva a concludere con una 
proposta concreta. La proposta concreta dei

MMISTRO DBI LATORI PUBBLICI. Domando la pa

rola.
PRESIUffilTS. La parola è all’onor. Ministro dei

l’onorevole Palasciano, quella si è che alle pa-

Lavori Pubblici.

role con cui finisce Tordine del giorno deirUL 
fìcio Centrale, in cui è detto che debba esser© 
consultato il Consiglio superiore dei Lavori

lìNìSTBO BSI LATORI PUBBLIGL L’Ufficio Centrale, Pubblici, debba essere aggiunto che venga

nel medesimo tempo che ha proposto al Senato pure consultato a questo riguardo il Coimiglm

di approvare tal quale il progetto di legge vo
tato dalla Camera dei Deputati,, ha pure pro
posto un ordine del giorno allo scopo che, nel
l’occasione ia cui, .secondo il progetto di legge

superiore di Sanità.
Io dichiaro di accettare, come ha già ac-

cho sta dinanzi al Senato, deve essere es'e-

cettato l’ufficio Centrale, anche (piesta ag
giunta, poiché come vede T onor. Palasciano 
e come vede il Senato, certo sarebb grav®&

gUÌTO un collettore alla sinistra del Tevere si la responsabilità del Governo di dar mano a
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e-..,.

p.jCf, la

M

■ .ìe)BCUU7'

(|ualsiasi Lavoro senza aver consultato un Coii- siasi tenuto debito conto dei lavori che relati-
sigilo competente 5 nella eventualità che, per vamente alia sistemazione del Tevere h.ei corn
un motivo qualunque 5 dovessero in seguito
manifestarsi nella città di Roma delle febbri
insolite , od altre cause perturbatrici della
pubblica salubrità.

Ora, quando noi avremo consultato il Con
siglio superiore di Sanità, prima d’ intrapren-

' dere questi lavori, la nostra responsabilità
sarà certamente al coperto, e quindi io sono
felice di accettare la proposta dell’ onorevole
Palasciano, nel senso di consultare all’ uopo
anche il Consiglio superiore di Sanità. Ma
siccome la proposta dell’ onor. Palasciano si
riferisce soltanto ai lavori relativi ai collettori, 
dichiaro poi (e di questo può pigliare atto cosi 
l’ufficio Centrale come il Senato) che consulterò 
il Consiglio superiore di Sanità, non solo per
ciò che si riferisce ai nllettori ;

ciò che si riferisce agli altri lavori,
ma anche per

come ha
desiderato l’onorevole-Se atore Vitelleschi.

L’onorevole Senatore Palasciano poi aggiun-
geva che può nascere qualche inconveniente
per la costruzione dei collettori in questo senso^ 

che è stato !che secondo il progetto di legge
votato dalla Camera elettiva ? no rebbero
struirsi i muri di snonda alla Far
ciò notreb nuocere et i I iìj
lettori, poiché.

pinti la Commissione governativa che era stata 
nominata nel 1870.

Intorno a
assai

ciò ha risposto, con competenza
maggiore

deli’ Ufficio
della mia, 1’ onor. Relatore

entrale; però alla mia volta posso
assicurare l’onor. Senatore Gadda, die nel com
pilare questo 'progetto di legge si ebbe essen-
zialmente in mira che nessuno dei sistc
cui debba venire, in via definitiva ?

mi con
istemato

il Tevere per liberare Roma dalle innondazioni,
possa essere pregiudicato.

Quindi nè il sistema della Commissione go-
vernativa del 1870, nò quegli altri escogitati c 
discussi più tardi pei lavori di cui si tratta
verranno in qualsiasi modo resi impossibili ne
umgiudicati.

Noi faremo compiere i vori a cui sta
.1temi

tv

nido un ufficio appositamente istituito,
ppena che questi

presentati 
Consiglio 

! rciiìiio ri pii

quelli

co- ‘
sina e che 1

costruzione dei col-
siccome non è contemplata l’e

secuzione dei collettori sulla fiv. destra del
fìurne, quindi,una volta costruiti imuri dispor n n

■ànde

ne verrebbe che .questi lavori

at—
. e

verranno eseguiti, saranno
che in seguito il voto del

aiperiore dei Lavori Pubblici
.tati i più utili e i più opp 0 ’h

ver- 
lì ai

scopo di liberare Roma dalle iniioiida-
zioni del Tevere.

Per tornare da ultimo alla raccomandazione
1 dell’ Ufficio Centrale io dichiaro che lio

dato
già

opera affinchè i lavori sopra i collettori
quali vennero preparati dal Municipio Romano,

L sieno mandati al predetto Ufficio speciale ap-
dovrebbero di positamente costituito per gii studi intorno al

iiuovo essere in parte alterati o distrutti per
costruire i collettori della riva destra che. ri-
peto, non sono contemplati dall’attuale progetto
di legge. 

"Senatore
Ma faccio osservare all’onorevole

Tevere ? onde il sistema a a adottarsi abbia ad
essere possibilmente fra i due Uffici accordato ?

Palasciano che il progetto di leggo i quale, in ba

ed in seguito i piani relativi vengano trasmessi 
al Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, il

Ci a ciò eh è disposto dall’ ordine
votato dall; 
lavori, - che

Camera dei Deputati dice che I i del giorno de ili ciò Centrale, deve essere al-
si tratta ora di.compiere, consiste- j 1’ uopo cqnsultato.

ranno neiraliargameiito con muri di sponda oro
sia necessario.

Ora, egli vede adunque che siccome
muri di sponda non si devono eseguire

questi

dove sia necessario, non si dovranno
se non 
amento

eseguire i 
ma fosse

dove non solo non fosse
eventualmente dannoso

il G ffi o o
il fara. L’ :

perciò mi sembra che anche d questo lato le
Qapprensioni deH’onoreTole 1 

possano essere oienameute
enatore P, òSCiHllO

L’ onor. Senatore G a d li a
acquietate.
infine chied

nella proposi di questo progetto di
va se 
legge

Senatore
i Ivi Di

iLi ti. Domando la p
a a la parola.

Senatore PSrOLI G. Ninno al certo, più di me
apn 1 vffic '-d^P*-''^' ’òun ia, Li giustizia
ai quest;! le. 

Spero che aio italiano giungerà a ri
sol vere questa questione,
come osservo sa

intorno alia quale.
iamente rUnìcio Centrale,

volse indarno il pen SI Gl"
Consoli e dei Pontefici.

Ciononostaiit
preghiera al11’

SI
0 degli Imperatore dei

io ho da porgere una modesta
onorevole signor Ministro.
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Alìorquando noi abbiamo votato la legge 
generale che riguarda i lavori del Tevere, ab
biamo stabilito- non rammento bene in (piale 
articolo, che il Governo avrebbe dovuto prov-
veliere a queste spese, con nuove rendite.. Io

ripetere innanzi al Senato che sarà analoga
mente provveduto.

Senatore PEPOLI G. Ringrazio Tonorevole Mi
nistro,

PRESIDEhiE. Nessun altro chiedendo la parola.
quindi avrei desiderato che ni questo progetto la discussione omerale ò chiusa.
di .legge tìgurasse un articolo il quali avesse
rammentato questo principio. che è comune i

Si passerà alla discussioiie dC; 
Rileggo 1'

Li articoii;

tanto al òlmistero passato quanto al òlinistero 
presente; principio che si concreta nelle pa-

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a creare un

roìe V a nuove .pese, nuove l’end ite », principio
che tanto giovò a rialzare iì nostro credito.

titolo speciaìe di rendita ammortizzabile in
cinquanfanni per eseguire a norma della legge

Veggo con piacere che ì’Uflicio Centrale ha 6 luglio 1875, N. 2583 (serie 2), una prima
chiesto aìb onorevole òtìnislro delle Finanze 
doìle dichiarazioni in proposito, e che b ono
revole Ministro delle Finanze iia risposto, che 
allorquando si creerà il debito speciale, si prov-

serie di lavori coordinati alla definitiva siste
mazione'del Tevere urbano, consistenti neli’al-
iargamento con
cessarlo

muri di sponda dove sia ne-
nella remozione dei ruderi, nello

sgombro e regolarizzazione dell’alveo, nellevederà alle rendite necessarie per pagare Fin- i
teresse e bammortamento di questo prestilo, j opere relative alla sistemazione dei ponti, ri

Tuttavia io credo utile ed opportuno che rono- j conosciute piu urgenti, e nell mnizianiento de! 
revoìe MiiLs're dei Lavori ILibbìici, in assenza coHetiore di sinistra, entro il limite di spesa
dei suo Cole. va i! Ministro delle Finanza cìrio • di dieci iniiionit
sono dolenn' di non vedere <qui ma noi, ripeta . E aperta .ìa discussione su questo articolo.
ai Senato le parole già esnresse: non si iàranno ■ Nessuno chiedendo la parola, lo pongo ai voti.
nuove spe.se se non vi saì’anno nuove entrato, ;
coinecchò tUi simil principio sia utile il rani- ;

Chi lo approva, sorga. 
(Ape 3’0 vaio.)

meritarlo spesso il rarnniemarlo sempre.

Eaiiìdi io irei molto lieto se l’onorevole òri- t La rpsesa

Art. 2.
di cui albarbco.ìo I , 'Vcrra slan-

lìiSbro dei navoì-i Pibddici vorrà ^accogliere oe- • tiilancio del òiinistero dei Lavori Pnb-
neyolmente il mio inviLo, eft 10 gliene avrò par- i iqjoj pq ’ ' ■ •
ti c o ì are r i c 0 n 0 > 0 e n z a.

apposito capitolo sotto la denomina

tPNKTKO Dal LiVORI PUBBLICI. Domando la pa- i
ziono : Peiina eerie dei iGeori /a si crna-
zione del Tenere, o sarà, ripartita come segue :

vola.
eevgmppTE. 11» la narolc.

i Pe! bilancio 1876

bLT^TPP LE Pò 1 1 DBBLZtl Z , /Il j,i J-

il fi' ' . X o
«’ir

de 
b

(' Fino 
pfd> ' ]lU" '

lo un a 
. i joi 1

ab • G di pim- ■dm- mi aL'‘bi! ! ve le ì

b> ;
’lil- :

. db i

Idem
Ideili
Idem

(Approvato.)

1877
1878
1879

L.
»
»
»

500,000
4,000,000
4,000,000
1,500^000

m ‘ i
nen ’
'Ub .

i
q UIJ i ‘ XI ir . 
naie on '■ * •

Art. 3.
In apposito capitolo del bilancio del Mini-

! stero delle Finanze vcrrZt iscritta ia somma
I, moivpt'/P-

J ClV’

e* nator<x* 
tom io 'ì

■'■a
( 12

iaa( m non h‘)'.
lil O. Q Cin ‘ 11 ’i iT

. 1 '■he UJ’CI
..de noi itOi

1 ' 1 

il 

b ;

c mrqn < ‘n - 
jj'riiiìu ÌjÌ- 

506 md:

■ necessaria pel servizio degli interessi e del- 
’ l’ammortamfììito relativ.! al debito autorizzato 
! dall’articolo 1 della presente legge.

( I

vgue*e fJi'i 
la mginijij

ai iM.disi imoi-
-xiii non >i è

I pt'uv-
o questa sola

zìi* d'cra pioat!'-

i (Approvato,)
Art. 4.

Nel bilancio delV entrata, e in .ipposito ca-
dlU'g m.l K‘-'O (dìe la sOf'.miV 1 > en ìer.) '■fi

pena •^eu''ibi..'i-100 liic'.anm. < oino 1 onos ••■■•ole
pitolo, col titolo: RiinbOied per la spesa del
Terere, iscritte le somme pari alia

òljni.STì,® deÌ!- ì'inanze ha ait Uicliiaiate albe- metà di quella di cui nel precedente articolo,
ir'n’CA‘ le Ind a-* >■ d.-'ilTnicio Cenii'slc. io po>-'O per le (piali, a termini e colle rivalse della

!
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leggo 6 luglio 1875, il municipio e la provincia 
(li Roma sono tenuti a concorrere in delta 
spesa.

(Approvato.)

quale hira il suo corso a termini del RegoU- 
■ rilento. >

Art.

Ora si procederà, allo spogdio dei voti 
due progetti di legge già votati.

Resultato delia votazione:

sui

Fino alì’ ©ìnnnnziouc della legge speciale ri
servata dall’ articolo 5 della legge del 6 ìu-
g'iio 1875 ? N. 2583 (serie 2), il contributo dei
proprietari interessati alla spesa verrà regolato

? Autorizzazione di spesa in L. 300,000, per la
vori da eseguirsi iieii zVrseiiale- militare inaril-
inno di Spezia, e convalidazione 
Decreto 20 febbraio 1876:

dcl Keait

coi criteri e le norme del capo IV , titolo il i
della legge del 25 

(Approvato.)
‘■iligno 1865, A. 2359.

Ora porrò ai voti P ordine dei giorno del- j
r Tj r, » ZA i IA { n«A s /4 i'-i r\ì ì ' rs’ 11 ?> 4 ’.a■r»,''. v >. m c i n / । n ì 1

A'otanti .
Favorevoli .
Contrari .

(Il Senato approva.)

92
88

4

r Ufficio Centrale, coll’aggiunta proposta dal
Senatore Pai asci ano.

Bpsi organiche della milizia territoriale e della
i milizia comunale:

c II Senato, considerando la grande impor- ) 
tanza che la sisteniazione dei collettori delle ! 
acque della città ha nel liberare Roma dagli J 
riletti delle piene del Tevere : considerando la j 
necessità tecnica che non si ponga mano alla S 
esecuzione di uno qualsivoglia di essi, prima ? 
che uno studio accurato abbia condotto ad un i 
progetto coinjdcsbivo de! sislema dei c- ilei tori; 
invita il sip'iior iJinisti’o a far stu-iiare solieci- 
'lUnmnte riniTim-'ant/' quindi'm.e •■■'1 di'-hiaittre

Aiutanti .
Favorevoli .
Contrari . .

(Il Senato approva.)

92
89

Sì procederà ora alPappeìlo lìominalc per la 
votazione dol progetto di legge: Prima serie dei
lavori per la 

(Il Sonahn
ternazioiie del Tevere.

5

nomi
clis non Unh imo d-clTautur I.X. te accord.-'-

aie.)
no, Chiosi fa Pappone

PPLSIDZ
lagli co!Par(. ì (hd jsu li e p; I 010'5 di ìogev

na
onorev.fii S-ooo 'n ; he

le» aperte le urne per quep'li

prima die (iira-to i;o.nho Sia Ci lì : )i'i oO co
soiirav verranno.

èrovai.o 'dai sigi io SUpr-nn'O imi Lavi ri
Ihibblici c dal Consiglio s Pvnmu'o dii i.a. >?

IPseììsslOBe (kl progetto di legge: 
Tassa eli bello sul cooti’attl dì Borsa.

Pong.» ri s-nti (puest’ordino del giorno.
Chi ’iheppi-omt, 
(Aper'..’, a.'0.1

eoj'.o'a.
o

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del pro- 
'otto di legge: Tassa di bollo sui contratti di

r5'vun,Cia.rCnp,e di rai yrogello lìi ìegg-r.
Borsa.

Se iic da lettura.
; il Senatore, Segrelarlo. CHIESI legge.

hT.iiC; 
loia.

5; id;l ..AvOiJ rPEBLIrl. iioniando la pa- ,

iT
Pub) 1

Miiat-L 
^^eiitare

. L'onorevole àliiiisu'O dei
■i ha re parola..

■iiT 1 tVOP.I faiEELgi. Uo p.-;,
Seoab' un p.rog'cHo

Lavo:.’ )

■ ' di
di lego ‘t

ffiiprovato dalPa.ltro ranm d< 1 Perlann ut'''
ffiw.h' ha ])cr ogigetlo la ccnvali.i ione ?■ ;

11'10 decreto 29 agosto 18/5 con cui furono e

Art. 1.

Sono soggetti a tassa di bollo :
La compra-vendita tanto a contanti quairt© 

a termine, ferma, a premio, o con riporto, ed
ogni altro contratto conlbrnio alle,consuetudini

h * comnierciali, di cui formino oggetto titoli di

■ !
I debito dello Stato, delie Ph’ovincie, d Comuni

sificate nella 2."* categoria alcuno op-me idiau- 
hclie nelle provincie venote (U.

s- 1 e di altri Corpi morali, azioni ed obbligazioni
sociali, 0 in generale quahinque titolo di ana

A'P del Se-
2V. 41).

fltSSIDENTE. Do atto aH’onor. Ministro della 
P^Tsentazione di ipiesto progetto di legge, il

loga natura, sia nazionale 1 sia estero ;
lai compra-vendita a termine sulle merci « 

sulle derrate, contrattata in Borsa.
'l’anno c schisi dada m n i recapiti di cambio.
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Art.

Tanto pei contratti a termine, quanto pei 
contratti a contanti, soggetti alla tassa a te
nore dell’articolo 1, si dovranno adoprare fo
glietti bollati posti in vendita dalTamministra- 
zione finanziaria, secondo, le norme che sa
ranno prescritte in un regolamento da appro
varsi per decreto reale.

I foglietti bollati saranno di due specie : 
quelli pei contratti fatti direttamente fra i con
traenti porteranno il bollo di due lire se il con- 
tratto è a termine e di cinquanta centesimij

se il contratto è a contanti, e saranno compo
sti di due parti, una delle quali dovrà rima
nere a ciascun contraente.

Per i contratti fatti per mezzo di pubblici 
mediatori, i foglietti saranno a madre e figlia,, 
e ciascun foglietto porterà il bollo di una lira 
se il contratto e a termine e di venticinque
centesimi se il contratto è a contanti.

Per compiere un contratto, stipulato col mi
nistero dei pubblici mediatori, occorreranno 
almeno due foglietti, le cui madri rimarranno 
presso i pubblici mediatori.

Le figlie saranno consegnate una a ciascuno 
dei contraenti non più tardi del primo giorno 
non festivo immediatamente successivo a quello 
della stipulazione.

Ai't. 3.

Quando un pubblico mediatore non abbia ma
nifestato a.d un contraente il nome dell’altro, 
sarà responsabile verso il con.traente medesimo 
della esecuzione dei contratto.

Art. 4.
Ai contratti a termine, di che neh’articolo 1 

della presente legge, stipulati nelle torme da 
essa stabilitej è concessa razione in giudizio, 
anche quando abbiano per og'getto il solo 
g'amento delle differenze.

pa-

Art. 5.

commesseLe infrazioni alla presente legge 
dai pubblici mediatori saranno puniti con multa 
estensibile a lire 500, salve le maggiori pene
incorse a tenore delle leggi penali generali. 

In caso (li recidiva, i pubblici mediatori in-
cOxieranno inoltre nella, sospensione da tre a
sei mesi, o, nel caso di seconda recidiva, nella 
interdizione dal loro ufficio.

Sarouno puniti con multa estensibile a lire 
200 ì coniraenti, quando nei contratti con
chiusi direttamente fin, loro non abbiano fatto 
uso dei foglietti bollati, e quando nei contratti 
conchiusi per mezzo dei pubblici mediatori, 
essi abbiano accettato come prova del contratto 
foglietti non bollati a termini della presente 
legge.

Art. 6.
I contratti soggetti alla tassa di bollo stabi

lita dalla presente legge sono esenti da quella 
di registro, n le relative quietanze saranno con
siderale ricevute ordinarie. norma delle leggi
sulle tasse di bollo e di registro del 13 set
tembre 1874, numeri 2076 e 2077 (serie seconda).

Art. 7.
Le controversie e le contravvenzioni relative 

alla presente legge saranno trattate colle norme 
stabilite per le tasse di bollo dalla legge 13 
settembre 1874, A. 2077 (serie 2.).

. Art. 8.
La legge 14 giugno 1874. N. 1971 (serie 2.)

è abro ita.

Àrt. -9.
Il regolamento stabilirà i modi per eserci

tare la vigilanza ■ni pubblici mediatori e sulle
Borse per T esecuzione della presente legge.

Art. 10.
La presente legge andrà in vigore nel giorne 

che sarà fissato con Decreto reale.

PLuSIDENTE. 14 aperta la discussione generai© 
su questo progetto di leg-gn.

Senatore LADLI. Domando la parol^^.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LicZL Dello scorso Anno io mi presi 

la liberta di fare una interrogazione ali’inal
lora Ministro delle Linanze, nella quale esposi 
che nei regolaiuento latto per Tesecuzione della 
legge per T imposta sur contratti di Borsa, eravi 
un certo articolo 14, il quale, andando al di là 
della legge, prescriveva che alla Direzione ge
nerale del Debito Pubblico non fosse dato luogo 
ad alcuna operazione^ per convertire cedole al 
portatore in certificati norainativi, ss non era 
annessa la prova, mediante speciale bollettino, 
che ne era stata pagata la tasscr di acquisto.

Questa misura evidentemente eccedeva la 
ed importava un carico nuovo ai citta-
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jini, inceppava molto le operazioni di conver-
sione presso la Direzione eoe alCz del Debito

dei predecessori dell’ attuale Gabinetto. Poss®

Pubblico, «d erit poi ineseguibile L tutti coloro
che possedevano rendita al portai
tempo, e, in ogni ago •) ana ■rnient(

da molto 
alla crea-

anzi dare affidamento, che sull’ accennato ri
guardo non si avranno a lamentare inconve
nienti j tanto più che alla C
si fecero delle modificazioni

amem, dei Deputati

zione di questa nuova i i
nel senso di po:

Quando io, prima ancora, di
dicai soltanto il rara-vV/ 
gli onorevoli IMini^'hà ,l '

0 ■ '
lunparlo, in- 
^rrogazione.

. '/'‘e dell’A r/p-i

coltura e Comnraj-cra
gentili e col IO a .
dove vada la c c' i'b

rii
■'-r g 
.np^^b

'^rvscL- ro con modi
)c.i ; V edianio

rnzr, oft è perfett
niente superfiua, ràrap’radf '' 
vien più eseguito, locchè

bi' qr.
0. de''

H’articolo non
'■ dire che era

staio riconosciuto che detto aidicolo non era
opportuno, 5 si potrebbe .nelle dire, non era
1

Ma in ?5eguifco io ebbi contezza •‘Ut r li-,

zione generale del DebiìO PuLbbeo applicava
aiicora quellbu 
zioni che rni

’ticolo, e 
evan > s‘

ho

tare qualche miglioramento allo stesso progetto 
del Ministero attuale, nel senso cioè diMinistero attuale 5

nuire ancora quelle cl1' Li si cred
dirai-

e che nella pratica si
e perciò di nessun profitto.

■iconobbero qual
vano garanzie'■"5

impacci

enatore LINAILI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore 'NÀLI. Sembrami opportuno ag

gere alia dichiarazione fatta d pcn onor.
stro di Agricoltura Didustria q Commercio
intorno rha legalità dell
lamento fatto ner Tesecu

articolo i 
ione dell

cedeiìt^

g'ì u il
ei J.Ì i i“ 
), cht

14 del Iteu"
i e ,2' *' pi'

pochi hanno dubii;ato, fra i quali duoimi
annoverare r onorevoL Senatoia Lanzi.
CoDGTesso delle rarnere di com ercio

Mei

sullodati Ministri, 
una misura par/ia;

L’oggetto doli A 
altro scopo che di p 
Ministro deirAgricf

• lira

.nm

'.ale fr-.lte 
braOiiUO b)

in Senato dai 
appIicassG in

in Roma nel novembre i
non lu

i ra A € t

un 'U
!

I
UOì'.

’ VI

zi* me non ha
Signor

■rrcio

p« sa
chiesta l’abrogazione,

•to, di quei
tenuto 

artico;©
bensì ne fu 1

vocato un capoverso dichiarativo.
0 poi ed il mio onor. Coll a Ministro

i

nchè ! bensì in
uanze, citati dall’ onor. Lauzi

occasion
ara ilo

nel fare il regolanraub?, • 
l’art. 9 del progetto di 
tano da tutto (piMlo che

che queir?d. icolo 14
è prescritto dal- i era in qualche caso male applicato, e che biso- 

I gnava intenderne ed eseguirne le disposizioni-glia star l
’dUhm

ceppare le operazu; 
che in ogni caso oca*' 

MINISTRO DI IGRIOObl

1 1 1' a 4 A

niamente
< Pubblicc
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u

Domando la T'i

PRESIDENTE.
avola..
Ha La p-’ 1era

MINISTRO hi ÀI ICO l'ÌT ♦

Come ben coraprerah 
tore Lanzi, il nuovo

111

dato
1 0

sopra basi nfil d

: entro 1 ragionevoli e di.screti confini;
ravamo lontani dall’ amine

Ila legge. I colo offend
ì h COMMERCIO.

E COMMERCIO.
cNon. Sena-

ma tanfo
lere cne c'i Oli au'Èi”

j di noi disse che
la legge, che nè l’uno nè Paltro

irebbe abrogato come a-
vrcmnio peig.certo dovuto fare, se avessimo ri-
tenuto che l’art. 14 uscisse dai termini della
legge 0 la offendesse.
che saivibbero dat^

Invece dichiarammo
opportune istruzioni } per

cui intende a 
Ciò che forse» si

■ n LO 
div- 

n ]

e fon- guisa che nella esecuzione, non fosse
ì s;i d.air antica scorso a conseguenze assurde

da rendere
? o

quasi impossibili le più
. 1 ’

1 povR
dal riguardo deH’opportunità c

contestare 
s prob ab il

ed ordinarie operazioni sul Gran Libro.

se e tati 
regolari

dl-iLl

diente non si sarebbe notuto conres'iare .1da'
riguardo della I alit.
«ra informata ad un

'iacchè la prima legge
conce tbO

fiscale, oggi non sarebbe se
eminentemente
to eoritestabile

W sarebbe anche ingiusto; di
tenendo conto dellbuL ;

maniera che
5

?

; b>^ dà facoltà al Go-
■^erno di stabilire per rr radrar u-nìo la vigilanza
P«r l’esecuzione d.-'lia 1*
ritengo sia giusto f'.p‘

io discussione, io 
d <■ j 1 ' '' o s s c r I ( 1 z 10 n 1

dell’onor. Senafore L tirai o delia dichit.. 1 u lono

oggi, se io non sono male informato, la Dire
zione generale del Debito Pubblico non richieda
la presentazione della prova del pa'o rment©
della tassa, se non nel caso che venga r
di operazioni sopra partite di I udita

ia
della

quale fosse ben certa e constatata L epoca
della coutrattazione, posteriore al tempo cioè ir
quale entrò in esecuzione la leggo del 14 giu-
gno 1874.

Ma r onorevole Ministro riconoscendo che
legale era la disposizione dell’ articolo 14 in
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relazioir 
viso eh 
che, po’

alia legge vigente 5 esprirnev
À

Q. j'av- ! delle quali ed essenziale è il pagamento della

non
prò

tassa sara

fosse
■etto clic

opportuna. Soggiungeva ; ■f

stiamo discuiend Ora, ! brU

basata sopra 1 da i manda ibrse a

quelli della legge prece
principii dive

irte, e che quindi una ! tìsici tche
disposizione simile Guelfo contcnu mdrar- I il

ticolo 14 del vig' alte regolamento ir
luogo opp

Benché io
•tuno.
riconosca una uotevol

il prO;lO' 
o

uno di questa ; 
corti principi

sanziou® si racco- 
' astratti e meta-

quali non voglio discuter
tempo,

V, perchè nè
nè il luogo, nè 1’ occasioH'

ha più S sentirebliero; ma certamente
Jo Olì-

desso non e una
garanzia dell’osservanza di questa fogge. Quindi,

1 • A- r ^0 fon OCmblforenzaira ,
^etto di legge che vi sta dinanz j rnand

Ai stro dove secondare la racco-
one lattagli dallfon. Lanzi, diindebolire

che è ancorain vigore, non credoche sia addirit- cioè (jnelle ‘fo. mnzie regolamentari, che già ap-

tara una )SLa iale 0 radicalissima differenza
La princip ,fo diin ■enza, ma che non esclude j

! l'ìa'f' 
i i

aro insufficienti nella ese uzione della fogge,
remo che con questa riforma faremmo un’opera

i’opportunità di mantenere un d i s p osmio li e am a- che va

Ioga a quella del conti a s I a i o et 11. 1 -4 ? sta in CIO 1 che p<
Non esito poi a dichiarare

mìa opinione. una delle ragioni per

elle questo progetto di I p O ’ O’P pone una russa !i cui la lenne vie nte non portò che troppo scaV”

unica, 
tassa

mentre la legg’ vigente ha invece un j samente folitti che 1 nc aspettavano, è questa:
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porzioìialilà di’ importa za, dei dativi

j che 1' 
s occun

Amministrazione delle t sugli affai

■i.

Per certo non occorre dimostrare,
unica e uniforme

: verifica
a in
le se

maggiori negozi non curo mai ni
la legg ro ata j ni eu

i tre chefo tassa i ’ ' , ,,
I procedette

lerale nc era ) ; ì 10sSem a ìsza, non. si

tanto per il contratto di un j
inai una contravvenzione. Che

milione come per il contratto di dieci rnil. 1 ;lire
av terrebbe se alirettaiito si lesse fatto e si la-

pni ma die | DrriS|ì Olici meglio 1
ai co IJ IO delia giustizia 0 ideale o pratica,

cess
VI

I tasse di zi lo e di la■egistro?

1lascio decide 0 a chiunquee si occupi di OR. va borre no ro neh'.
.Renna 
itto di

alla quii Ti p

Materie.
Senatore LAUZI. Domando fo parola.

I appai r ì e a 1 r a rn in i n i s t r a z i o n e
irciare la km' 
di cui io kice. c.c

ì nart'

Senatore FINALI. In quanto poi al
pi ivero

Q chiaro 
I ah’ on.

die io non nc
mi stro

no so lare rini-

io che I stria'e C
di Agricoltura, Indii-

.iin cercio
si vuol dare 
abbandonate

i questo progetto, di 
incomode formalità :

rveiv
c

cioè i per hi nze Ho

alla sol a. raccomandazione eh’è stata fati;
nspetTo j fondamento

Ifonorevole Ministro ? vale a dire quella che il
1 rare la risi

a racco 
ossione

gl al sue 
accenna' 
un a il dare 
della ti

onorevole Collega
0 al fatto pc a \ dr
ai Ministero di cu-

sugli ufo d di

Senato ha udito dalla bocca deironor TLau -5

’ Borsa, co non minore diligenza di auella che è

mi permetto esprimere un timois
odev

Jannanao
■A since'

troppo oltre in quella v ‘-3

tassa vada a finire ancli’esso in una bolla di 
capone.

ro, che 1 Imi 
questa ( vanno f

ment' usata per fo osservanza nelle
i cne riguar, 1 , ,1

il Rome di
ano lelas
■ T ì ?L IAjU<ì f

1 rifar i , 1 «ì

Quindi mi sia. permesso ai la mia volt.
«ffiingere laraccomandazìone, che non siano tolte
i(aelle regolamentari garanzi che erano parse ■
*p)portune ad assicurare l’esecuzione della legge
ed anzi se ne studi qualcuna che ri

3

grm 
isne

la proposta rifornì
regmiro. niai- 

nou si faranno
ioni, verifiche e all’uopo contravvenzioni,

temo che fo nuove 
sorte di quelle cirs

PRESIDBNiL. Jm i

speranze correranno la ste:
; prima 
parola

si erano' conceoita.
sperLit all'onor. Sena

! tore Lauzi.

fortuna ed efficace.
L’on or e V ol e . Mi n i s tr o 

iall’art. 4 di questo prò

sca piu op Senatore L I. Mi duole d 10 quella mia ivm

sa che è stata
J nocente oss< 

tolta J osservazioni
ervaz'o: abbia dato luogo

molto gre 1

rj " Ito una sanzione che i ciano l’onor. Ministro
fo quali però

a dell® 
riguar-

pareva efficacissima, vale a dire che per virtù 1 dal risponde 
<i. un contratto a termine non si potesse eser- !
citare un’azione se il contratto stesso non fosse .1 a

■5

stato folto nell® forme volute dalla fo

ed io mi guarderò ben®
u in sua vece■ •

Io mi limiterò in questa coutro-ogserYazion®
quella parte d

prima i che personiiìmente mi
d discorso del preopinante 3

riguaroa.
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Che la dichiarazione sia stata fatta dai si
gnori Ministri, quando io feci quell’interroga
zione nei termini da me accennati, o in quelli 
che ha detto l’onor. Senatore Finali, è que
stione di esattezza di memoria; posso errare 
io, come potrebbe possibilmente errare anche 
Fonor. Finali.

I verbali delle sedute del Senato potranno 
provare quale di noi sia, stato più fedelmente 
servito dalla memoria, k me rimase sicura
mente impresso che si era detto che, per l’ar
ticolo 14 del regolamento, si erano date istru
zioni acciò non si fosse posto in pratica. E se 
non fosse stata tale la impressione in me pro
dotta dalla loro risposta, non mi sarei succes
sivamente meravigliato, e non avrei di nuovo
o critto all’ onor. Ministro delle Finanze per
dirgli che, sebbene solamente in parte, pure 
quell’art. 14 era tuttora applicato negli uffizi 
del Debito Pubblico.

Detto questo, lascio che l’onor. Ministro, se 
crede, risponda alle ulteriori osservazioni del 
preopinante.

liSìStEO DAGRICOLTURA, INDUSTRIA S COMMERCIO.
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
SINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Certamente I’ onorevole Senatore Finali non
vorrà fare una questione di principio
neniiueno una questione di

; e
critica sulla dlF

ferenza dell’attuale progetto coll’antica legge; 
dappoiché, se a questo davvero egli intendesse 
basterebbe il fatto suo e del suo Collega delle 
Finanze, per mettere in rilievo, se non la bontà 
del principio ai quale abbiamo noi informato il 
nuovo progetto, certo la realità e la ragionevo
lezza della differenza colla legge tuttora esistente. 
Imperciocché sia cosa indiscutibile come il nuovo 
progetto non pretenda a tutto il merito della 
verità rispetto alla legge del 1874, essendo ve
nuto lo stesso Ministero passato a proposte 
abbastanza gravi, che modificarono, se non tras
formarono del tutto, l’antica, legge.

Nel nuovo progetto di legge è verissimo che
è adottata la tassa unica vale a dire, che si è
trasformata una tassa quasi proporzionale, in 
una semplice tassa fissa di bollo ; ma perchè si è
fatto questo ? Forse per una quasi sciente e
Volontaria contravvenzione al principio di giu
stizia che esige la proporzionalità? Ma codesto
sarebbe un appunto di tanta esagerazion'D 7 che

è impossibile di temerlo da chicchessia, molto
meno da parte dell’onor. Finali.

Forse perchè la pratica consigliava di COìl-
servare la proporzionalità? Ma se la pratica 
codesto consigliasse, certamente vi sarebbe 
insieme questione di principio, perchè la giu-
stizia è indiscutibile in senso della coiive-
nienza e del dovere, anzi della proporzionalità 
nelle imposte.

La pratica che cosa ha mostrato e mostra in-
torno alla tassa sui contratti di Borsa?

Mostra una decrescenza di reddito direi
gressiva, in modo da lasciare della tassa,

pro-
se

non una passività assoluta per le spese di eser
cizio, certo un non valore come reddito, a lato 
peraltro dei valore sempre decrescente della
economia del paese, della libertà delle con-
trattazioni, e della moralità.

Quando nel primo trimestre di quest’anno che 
fu primo trimestre di governo dei miei onore
voli predecessori, si giugne appena a conse
guire un reddito lordo di 13 o 14,000 lire, da 
una tassa intorno alla quale s’erano ratti vati-
cini, non voglio dire di grosso mezzo di pa-
reggio, ma certo di concorso alla sospirata 
meta del pareggio, che cosa si doveva sperare 
da un ulteriore esperimento? Si sarebbe forse 
voluto che la nuova Amministrazione, credendo 
ciò che col tatto mostrò di non credere l’antica 
(la quale pure un po’ di tede avrebbe dovuto 
averla, perchè quella legge era fatto suo), 
avesse dovuto tentare di far valere un sistehia 
di rigore e di multe ascendenti fino a tre mila 
lire per infrazioni al pagamento di una tassa 
di una o di due lire, avesse, dico, l’attuale Am
ministrazione dovuto tentare Fappiicazioiie d'un
sistema di sanzioni ingiustiflcabile in teorica j

ed impossibile in pratica, avesse dovuto ten
tare per tal mezzo di galvanizzare una legge, 
che si può dire nata, morta?

Non potendo ciò sperarsi da noi, la nostra 
attenzione fu rivolta a vedere, se la legge si 
potesse 0 no utilmente conservare ; ed io per 
conto mio individuale e non del Ministero del
quale ho l’onore di far parte, diclilan'0 che dopo
qualche studio era venuto nel pensiero di abo
lirla; ma non ebbi il coraggio di farmene apo-
stolo presso la Camera, e sosteiiitort presso 1
miei Coll ghi, ben prevedendo io la risposta
che avremmo avuto, qualora ci fossimo pre
sentati con una legge d’abolizione d’un’imposta.

Sb8sk>kb dei. 18^6 — Senato del UEaiso — Disaxò'sioni, f. 52.
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ehm sebbene ci sia nei luoghi i Peraltro, la disposizione sull’ inefficacia esi- 
E mio le contrattazioni colpite i steva nella legge vigente, non rintroducevamo

'Escutiamo, una materia.
d’ordinario

non noi; e
di giuoco& ■)

però nel nostro progetto 1’ abbiamo lei"

sciata. Sottoposto però lo studio di quel pro
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, ,3

negare che cosiffatte contrat-
.d un ordine d’interessi

gli altri è di massimo inte-

resse per quest'» p ose :he non può fare aG, fidanza.
uo creuiti negoziazione facile e pos-

vilmente lib 0, de-i titoli di debito dello Stato
e di titoli di Società od Istituti, alla cui deca-
(lenza non può essere 
finanza e il paese.

ìndifferente la pubblica

LEittuale Amml lìstrazione in quella condi-

zione di co>c si è imposto,
risultato pratici ente più utile

per
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di dinamica poh

conse.guire il
un lavoro quasi

a. Quali sono, abbiamo detto,
le parti della E-gge vigente niù evidentemente
nocive e iifiorno a cui una magg'ioranza indi-
cutibile si rac'. p*■lierà, perchè siano eliminate.

0 almeno prontamente trasformate? E- così r«)i 
mentre abbmmo accettato alcuni concetti nei

getto alla Giunta parlamentare della Camera ?

essa unanimemente manifestò all’ onorevole
Ministro delle Finanze e a quello di Agricol-
tura e Commercio il divisamento di togliere
cosiffatta sanzione.•) come SO verdi ia e lesiva dei
buoni principii; e ci si mise, sott’occhio la ri- . 
sorsa del regolamento per i-endere attuabili le. 
sanzioni conservate nella nuova legge.

E qui, rispondo ad’onorevole Senatore Finali: 
il regolamento deve essere ragionevole, e non 
so qual fatto mio e dei miei Colleglli possa au
torizzare l’onorevole Senatore Finali a temere

1die si abbiano a rifore volontarianìente delle
bolle di sapone.

Noi abbiamo accettato fin qui tutto il sistema
regolamentare passato : ma è pur vero che gì

siamo, adoperati e ci adopreremo ancor ni, se

<.< V
vrem,o fortuna e vita, per migliorare d sistema
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vigent'p che del resbo ì nostri predecessori non 
poterono, in più contingenze, sempre bene di
fendere.

Però, iuàcndìamoci : nella legge che discu- 
tianio. \i regolamento dovrò, tendere a dare ef
ficacia e sanzione ai principi e alle disposizioni 
in essa ammessi, e non altro.

E però non trasraoderenìo 5 ROVI inseriremo
delle disposizioni che tendano a contraddire la 
economia della legge, che dieno forza non per
fettamente giusta. Il regolamento deve riferirsi 
ai modi d’ applicazione della vigilanza, e le
galmente darà forza alle sanzioni speciali di 
questa legge, alle quali del resto sogliono ag- 
giugnersi le altre sanzioni o multe derivanti 
dalla legge del registro, e riferibili alle serit-

detto : è questiore di finanza ; rivolgetevi quinhi 
al Ministro delle Finanze. Quello delle Finanze 
ha detto : per me è questione di principio, ep- 
perciò non ci opponiamo ; e senza discussione, 
ma previa una semplice dichiarazione di reni- 
fica dell’errore in che incorse la Commissione, 
il primo comm ZI deU’art. 4, Ministero e tutta 
la Camera, consenzienti, fu scuipresso.

Ora, dice honor. Finali : vse avete così toìte 
forza alla legge. Ma fiuesta for’za dove sì tmnè, 
chiedo io, lungo un anno e più mesi per i quali 
ha sussìstito e sussiste quella grave sanzione?
Questa era undnutilissima saozioiie^ m elitre
colpiva di nullità contratti, i quali eram» una
irregolarità dt/rdine economico, d’ordiii
rale, giuridico; e di fatto nessuno si

ture e agli affari conchiusi in contravenzione a i si valse di covai contratti.
tale legge.

Ora, alla triplice forza della legge comune dei 
registro, delle multe e pene stabilite nel nostro

!

!
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essere attuate, dovevamo noi insistere perchè , mente all’interesse dei contraenti, che per ve-
fosse aggiunta la sanzione dell’ inefficacia dei 
contratti di Borsa ? Dovevamo noi, non autor 
di quella sanzione, e soli, opporci al voto

i rità, se malgrado loro, raclempinientG delle pre-
1 scrizioni possa lare difetto, le ragioni non sareb

bero mai nella mancanza delle pene, ma nel hi n-
nime della Commissione della Camera, la quale ’ trinseco vizio della tassa. La quale, del resto.
voleva, sopprimerla? E noti l’onor. Senator 
Finali, che, in quella Corninissione della Camera

' ridotte e minime pionvizmiii. .m irebbe tudr-via X x ex

vi erano parecchi i
5

vniiseniiif r.djì,ai'd 'UO -d un.-i icoue dm^’
(juali probabilmente ave mni, noi' { 4 m" ' I (il ;

vano appoggiata nel Iu74 la ‘egge della nul- ' Can.eri d'i L ì (

anr. qua 
è. f'^eìuug . ir

lità degli atti non registrati. la logge Que d'
Evidentemente noi che avevamo conservata ' lutt'Tb’u 1

una disposizione solo perche la trovavamo neh a 
legge vigente, e non havevamo tolta per non

i ,
e r-*

' a m I.' 
db-m

creare difficoltà contro haccoghenza dcHa

I
■aiìtie • d' imi.'- bnI ir

ha se
ri- ' ‘Ptu

pure blu '

cu.''‘ì<m’. ■■ sp 
n. io-sfei-e d

''-01 himnii
. ih, ! Vi; I ) ‘

sa

c m
1 li

) a

. bd 1
lo )

forma, la quale, malgrado i suoi sipierstiti di- ' A’ '

fotti non lasciava di realizzare un migliora- '
subì’'e uno Ivvg ’h: ’iidhhù t 1

m, 
h'

jR

n, -

ab' ire 1 ai'noie v e ' V '■ p pr ' d''dbì .00'

mento: noi non dovevamo esitaim ad accon- ' zi. ne dF^‘iinffib .v e e I
sentire al voto della Commissione. E però di- ! borsa a.iebb*' i.s m u.- 
cemmo ad essa: sopprimete puro iì primo j Pelò. onde imi , uan essai

1 0)0 1 n e a 
r.oiìb' loìv’’

1 ‘ 1

Pei fu u\ eU'lo imi 1 lo • ' una, a;
comma deipari. 4. i vist,^ reso

Però si dieile il caso, die quella Gommis- • P ’icfiu ni 
ìsione omise di far cenno nella Relazione, e di F a 
eliminare dilàlto nelPaeb 4 il primo comma. '

Quando si è venuto alla discussioni ‘̂nella j Fmah

iuta b ''dìa nullità dea’’
caso,

a lu I’
.IV ì RI !

1 ; contm b i’ l’O' eh. c
. < 'udi di qn ih .lue - iOi ■"-b-

ii -

U' m

avuto raoiLx ' Ji smsm'ere. E f
ri ìuaì‘ ra v'om na un j

Camera, si sono presentati al banco dei bliì.i- 
stri parecchi Commissari, rivelando quoironhs- 
sione, ed insistendo per ìnodiffeare la redazione 
ùell’art. 4.

degli ! ’iia'i a coiii''ahtPrt iì concellO d: 11 ‘ <■
nc (. ;a d-i eoriuawti dj "'erba. a})pun u j ' r ‘'U*

1 ve p vo 1 i mie saii'i^vm p oca ma.ta la jggi’ì’'-
mila del principio della nullirà degli atti. Ora,

Il Ministro di Agncoltura e Commercio hà vfar sussistere Ajuello die era un mezzo àd un
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grave fine fallito, /rebbe un vero anacronis- cipio, e deve star rispetto all’oggetto; o non

mo 9
e sostanzialmente una causa moralmente sta rispetto ali’ oggetto, e non si deve conce

e giuridicamenti
£3

ad perturbatri
Dunque la Camera ben fece, a giudizio mio,

A b ellissiimo ha fatto r Oftìcio Centrale del

dere come privilegio sulle contrattazioni che solo
vanno compiute nella Borsa. Cosiffatto ragio-

Senato, a rispettare f eliminazione del primo

comma dell’ar A

Detto questo, IO non
altro : ma siccome mi are che, sotto la forma

namento nel campo dei principi mi pare abba
stanza giusto. Ma, d’altra parte, togliere l’age
volezza ai contratti sulle merci e derrate com
piti nelle borse, importerebbe per questa parte, 
spingere indietro la leg'ge nuova rispetto all’an-

di discussione g 
levate questioni

m 'Cale •i in sostali? si son sol- fica ; e ciò sta mah

a.rticoli cosi per
di ca

■f Q U* PIcXi tj

■atte'

lo permeiLt'

speciale taluni
5 j

imperocché quella vada

ove il Senato me
manifesterei 1’ opinione del Mi

nistero rispetto alla innovazione che si sarebbe 
voluta fare dall’ Ufficio Centrale nel penultimo

fatta per migliorare i rapporti e gl’interessi 
governati dalla legge ancora in vigore. Pri
vilegio 0 non privilegio, vi è una parte di tran
sazioni le quali si possono oggi compiere con
minori difficoltà

comma dell’ art. 1.
Invece di dirsi ò conipna-i'cndito. a termine

Dunque resterebbe a discutere l’altra ipotesi, 
quella cioè di estendere il favore a tutti i con-

sulle nienci e sulle dennate contuo.ttato, in ooi tratti sulle merci e le derrate; ma per tale parti

si vorrebbe fosse « 
termine snlle merci

detto la compra- 
i e sulle derrate.

rendita a più al Ministero delle Finanze che al mio
bisogna farsi capo. E non temo

ì
di affermare

lo vorrei pregare l’Ufficio Centrale del Se- che la quistione non è stata abbastanza stu-

nato ed iì Senato intero, perchè vogliano con- diata p I conos ore bene quale potrebb’essere

sentire di non a’Riportare 1’ accennata modifica- r influenza in aumento o decrescimento del red-

zione all' a.rt. 1.ai u
La mia preghi a si fonda sopra un doppio

dito delle finanze Bisogna per tale apparente

concetto. Noi .bbiamo una legge, la Quale c’è
tutto l’interesse di veder messa in atto. Se
fosse di quelle leggi possibilmente disturba- 
trici intorno alle forali passano oeile discoi

picciola innovazione riandare la legge del re
gistro e bollo: e si conosce veramente se quel 
desiderato e certo lieve maggiore reddito che 
coll’estensione dell’inciso, secondo è di avviso 
l’ufficio Centrale del Senato, si potrebbe con

i nel campo dei principi o 
dell’ applicazione, per una stagione ancora si
danze assai gra seguir-' 5 in sostanza, non seguirebbe a spese di

potrebbe attend ne. Ma essendo una 1 gge di
miglioramento 5 intesa a sanare una piccola
malattia onde è travagliata la Finanza e l’e-

una parte anche maggiore del reddito che ver
rebbe meno alla tassa di registro e bollo? Ve
ramente il quesito presenta vari dubbi; e studi 
in quel senso non se ne sono fatti.

conomia del paese. cosiffatta legge che parebbe Io vorrei pregare perciò il c■enato di accon-
nel suo principio un vero miglioramento, un
vero attestato di giustizia, si potrebbe ragio-
nevolmente differire ? Ora, una modificazione

tentarsi della formale dichiarazione che fo per 
conto mio ed anche per conto del Governo, che 
siamo disposti ad accettare un ordine del giorno

al 1. articolo comincerebbe a mettere in dub
bio la sorte di questa legge.

La seconda osservazione è questa.
Io convengo pienamente che il concetto giu

ridico e morale che è stato rilevato nella Re
lazione del Senato, è che quell’inciso bisogna 
che non vi sia affatto o che vi sia in senso 
più largo. Non v’ è sufficiente ragione infatti di 
conservare un privilegio a favore di un’istitu- 
àone la quale qualche volta ha potuto essere 
oggetto di contestazione rispetto ai servizi che 
rende al Paese.

E però si osserva: o [la facoltà sta in prin-

inteso a togliere apparente disaccordo che vr
sarebbe della conservazione dell’articolo primo 
della legge con l’accennata limitazione, sia col
togliere il comma in discussione. sia con l’e
stenderlo preservando la finanza da ogni per-
dit.,a. nel senso propugnato dall’Ufficio Cen-
trale del Senato.

Il Ministero si impegnerebbe a fare degli studi, 
e tentando d’armonizzare questa legge con la 
parte relativa della legge sul registro e bollo, 
si- toglierebbe il lamentato disaccordo : Sul ri
sultato degli studi non esiterebbe a presentare 
alla riapertura del Parlamento un progetto di
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legge apposito. Se la dichiarazione bastasse, 
tanto meglio; se volessero tradurla in un or
dine del giorno, il Ministero lo accetterebbe vo
lentieri.

Senatore FIKALL Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore FINALI. L’onorevole àttnistro ha ac

cennato ad alcuni incidenti che, mi obbligano 
a dare qualche spiegazione al Senato.

È verissimo cìie j’espcrienzct non aveva ri
sposto alle speranze che il Governo aveva con-

importanza dei contratti, e si proponeva di
fare un foglietto unico : dall’ importanza del
contratto dipendeva la quantità dei tbgìietti
che doveano adoperarsi, quando non fosse
bastato un solo foglietto 
L. 50,000.

? valevole fino a

cepite nel proporre nell’ ottenere dal Parla

H i.^inistero ha cieduto cii a.I)baudonare og'ni 
criterio di tassazione, proporzionale nella sua 
gradualità ; ed io ho già riconosciuto, che 
lasciando in disparte le considerazioni riferibili 
alla giustizia, certamente una tassa unica, tanto

mento r approvazione della logp- vigente. E
difatti era già stata studiata, anzi, come Pono-

per un contratto di L. 10,000, quanto per un 
contratto di un milione, è una cosa pregevole

revole Ministro ha ricordato era già stata
molto dal lato della semplicità ! Noi, a questa

proposta dall’anìministrazione precedente una
mutazione non raccomandata da ragioni di
o iustizia, contraria al

ri torma.
P> ijOm ..vvauub* dinì'-oP't 1'. una circo-

SÌ.H’/.Ì solenne, clr- fu il -■0 tenuto nel
iio’\ e more dell scors> •’ulle iC’ p'presen-
iauz" di tulio le i re. di celo ili Ittnim ?

di ceof ■ re gli iiu hnv ,•?
a cui davci Ino e 9 l’i I -Or.

anzi m’eraim moti' o ad i ,

; la deluricne 
hi questa legge; 
-c le rappresen-

principio generale che
riforma il nostro sistema di tasse sugli affari
non credemmo poter addivenire, malgrado ci
fosse chiesta da qualche Sindacato di agenti di
cambio ; ed avevamo presentato il progetto di
riforma della tassa, mantenendo una propor-
zionalità graduata, in conformità dei voto del
Congresso delle Camere di commercio, jI quale
in questa materia ci pareva avesse una sin-

tanze inedctt: 
inconvenicitti

ne Cv : j m esjìerte degli
1 a jo mentio con

gelare e grande autorità.
Io non faccio la proposizione di tornare aìla

scie dei desi 
a Sllggriifl'

rieri c e, . .toj Ciuiimercio, imposta. graduale, perchè non
quell izeji-t. n I

1,a 'egge,
avrei speranza

])er virtù delle qitui’ ;
una arte lo scandalo,
Minij>Lro, di uni gnuufo 
rifica va alho rubra fi. ho

CUi vi 

i'um»

a\cr Lcrmine da 
j'cenr.dva Tonor. 
i.’huà che si ve-

danno, onù.'ì ii nu)"No g. 
In tpi'd congres.m d ìtt

. c dah’oltra il 
2iij .die Finanze, 
roic di connner-

dì vederla trionfare , ma dal momento che ira- 
sformiamo una tassa sul contratto in una tassa 
sul documento del contratto ; dal momento che 
riduciamo la tassa graduale a tassa fìssa, la 
quale certamente sarà salutata con piauso da 
coloro i quali fanno grandi contratti, e da 
quelli che hanno rniezzo di far figurare in un

ciò, nel quale Par, au I
battuto, sohanto v

0 fu a ..j.'iamente di- solo parecchi contratti (sempre a ma, ior be

pose
■ u i IL cola no ,ì i.

una f; s-'-a Ih^eu :
delle ruppiesentanze deUc

gra; .0
•anca pro- 
aeggioranza

CaniCi'C tcce una
proposta 1 la quale -i 1
più semplice la giadcaziono

g.tva di rendere
delia ta i che

era nella h g'ue , jgenti' e puopciicsa quindi
una graduazione che le.pu.
eile o snedim ? tUi.' ih. '

',a. ai sbaste nza fa- 
dara vdcuii impac-

ciò aJTcìndianienio -f. -iìiv-h e 'ielle contrat
tazioni di Doisa. 11 governo ; e", a accolta la 
proposta delle Camere ; e 1’ avea fatta sua in
Quel progetto di le.(’ioi

-t3O'e che era stato presentato
e fu poscia ritirato dal nuovo Ministero.

In quel progetto si proponeva togliere di mezzo 
fincomoda varietà dei foglietti che erano ne
cessari per pagare la tassa, secondo la varia

nefìcio delle finanze!), bisogna che Ja legge 
nuova sia rigorosamente fatte osservare, perchè 
renda un profitto il quale non sia del tutto 
spregevole. Tale è il benefìcio che ottennero 
colla legge 14-giugno 1874 i contraenti a ter
mine ed i loro agenti ; la validità di quei con
tratti , ondeggiante fra le contrarie sentenze 
de’ Tribunali, fu dalla legge fornialinente san
cita. Questo beneficio si vuol mantenere ; ma 
il corrispettivo, che era una tassa graduale, 
vien ridotto ad una inassiméi tassa fissa di 
bollo.

Ora, Tonor. Ministro ha notato che nella 
vigente legge sono tre sanzioni.

Nel progetto, di queste tre sanzioni una è
tolta, una viene temperata 1 e la terza, resta

9
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tutta confidata al senno e allo zelo della aiv r onorevole Lliiiisù’o ni aver seiupre presente

ministrazioiie.
la necessità di ottenere dalle pubbliche ammi-

In quanto alla prima samione, che è quel.a 
della nullità, intorno alla quale filosoficamente 
si può disputare, ma sulla cui pratica efilca-
eia non credo che si possano elevare molti
dubbi, io, completando la narrazione fatta dal 
l’onor. signor Ministro, mi permetterò di sog-

giungere che la soppressione di quella, sanzione
nell’art. 4, fu proprio improvvisata durante
la discussione.

eParlava in merito alla legge un oratore, 
si accingeva a domandare la soppressione di
quella sanzione, quando fu interrotto e gli fu 
detto: badi che questa sanzione sarà tolta. Li
ner lì, questo fu fatto ; e cosi venne a mancare 
una delle tre sanzioni date alla osservanza di
questa.- lennej desia cui soppies&ione nè la re-

lezione ministeriale , nè la parlamentare . e

nistrazioni quella cooperazioiie che è neces-
saria nella ccecuzioiic dede leggi di finanza; e 
quindi la necessità di lasciare ad esse forza ed 
autorità.

Questa raecom'eu'acionm, ho stimato oppor-
tuno di fargli, 
udita, la quale 
per certo no".

Senatore Idi
PKFGIDEK?
Senatore fi7

allr phvi 
le no'di'c

.■ hd ‘
no n !

fi una ;c>’a ne aveva 
ivìtave c l'iìassatozza,

lì" dava a:
;C-bc I 

.tic F ; 
dO 11.1

'a co 
bis.

in no re.
r ì; odo Ic' paiola.
croia.

io;,'•dà
nfilà (dm S'o'ìh

parso (piasi un fi.n .n

1 ra l’tifiicio ih
un punì''' ; 
sres^-'’ rim

vn. '

i-ì^n ' > i.n '

tanto meno il progetto, aveano fatto cenno.
In quanto alla mitigazione delle multe, io

non ho da obbiettare, sia perchè alle miike j

a.iror^Ciiohfia.

L’m 11 _

C !■’

• r, .

avido ri guai do 
a. •com pagliare

Hl'hti ' nr-fiorio, 1111 e
cì.q Siumc i’ dissidio

: • '-i
a\ ‘"i

di

S’ .n.> ■nin’Isfro
ì" •cicudaiiH 1

I cne C' ''(m( 'Cll' 
pi-'igei m

Hi 
ll'J 

e 
di

h C'H, è rpih, ìsiiii'-'ClU,

dalfin- 
rnmio 

([UCsta

’l .ni-.-, (c ’■4 ir e.‘ _ ■) gravi non sono propenso; sia pei che 
che riiiugnano ai rribunali, dai quali non 
quasi mai applicate. Essendo poi diminuita la ' grave c ned

troppo ' so
j-A' '

C'.-ìlls?

■ iL-n imeni j di ; n '!■■■
j Vi m nplice

tessa, era molto ragionevole che fosse rnhi- ; tes<a
gata aiicho la, multa, ja quale cieve avere una ; nmi-&

o 1 rii'

IO col
n; 1 : ' f m ' I ■. iidcs(' de

ì na 1;
ra

di bollo

proporzione colla tassa sressa ■ ma comumiue
sia, questa sanzione cien diminuita di peso.

1
■ r. .1 1 ■ ! lu.'le dì '

Resta la terza sanzione cioè tutte (puelle
precausioiii, tutte {pueiìe cautele amministrative
delle quali P onorevole Ministro ed il suo Col-

conccrìb' L' c IV 
valori pubbl'ci c

È c'.’idcifim eh' 
speoiahmeorj co -

! i>
' ( r cine

: ' i /
T • 

■ '

CIO che
lauto di

mmd 0 derrate.

lega delle Finanze possono trarre fiducia ch(^
questa lenm■Q abbia essere ad osservata meglio
che lo fu per lo addietro.

le onor. èliriistro non ha duopo di parole per J 
persuadermi degh intendimenti suoi e del Silo

Ci-niì-cd.m-i^mi a 1 cumini

inoli'q'ficità, j) ■■ fi
per la loro no ì'4

memo
I .

H !<■
30nc-\0'U''mza
as ' u-m ; a.nu ‘

: ,ro

(ìumn I ) c

1

' <’ uram, per la loro
mi'o imo numero j

-f ugge no facil-
,po>q; iiiijiosfa : per

1 1 : j bici le iì modo di
. ì I, . 'j-.efim;], lanto è più facile

Collega, rispetto a questa tessa. Quegli i hendm •
menti io nè posi nè pongo in dubbio : credo anzi 
che essi abbiano, per l’amore che portano alla 
cosa pubblica, grande interesse che si ricavi 
profitto da questa tassa e che sia vantaggiosa 
all’Erario; credo poi che personalmente abbiano 
altresì interesse grandissimo di mostrare che 
questo sistema nuovo sia più proficuo di quello 
che fosse il sistema preferito dai loro prede
cessori. Ma siccome questa è la più forte san
zione che rimane per l’osservanza della legge; 
ed anche quella delle multe è sanzione che, 
meno in pochi casi, tanto vale quanto la vi-
gihinza amodnidrativa, io raccomanderò al-

t'csìm 
(Jì'C 

trale

rm c 
rc'mm

1

pro^ ''Sto dclfUffìcio Cem
iiiibruido die s'esso sidrito elio in-

osto niiiiistermli, e se tale emen-forma le prò pi 
darnento lo sì rifiuta, come l’onorevole Ministro
ha detto, ne avviene che le contrattazioni a
termine in merci e derrate non godono il bene
fìcio del bollo graduale in sostituzione del

registro se non si sono fatte entro il recinto
della Borsa, per conseguenza da un lato esseUCilCt> pvi V.K-MV - -------

sfuggono al beneficio di questa legge e dall’altro
perde il governo iì benefizio della percezione 
della tassa, in tutti i luoghi dove una Borsa 
non si trova.
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evidente' che gii clementi essenziali
contratrazione non consistono nel locale

pagare la 
riffa. Per

nroporzioriale
conseguenza la

ncondo la ta-
stessa merce contrat-

ove la contrattazione è latta, ma si neirinter- tata in un luogo ])iuttosto che in un altro, in 
vento del pubblico mediatore esercente nei modi j uno, perchè il contratto avverrà in un recinto 
voluti dal regolamento, q che presta l’opera sua S di Borsa, sarà passibile della tassa di L. 1; in 
a siffatto genere di contrattazioni. ILn conse- | un altro dove non siavi recinto espressamente

ma
eseiYz

vueiìza.
genere di contrattazioni. rd)r conse- un altro dove non XJ.

gli eìcnienti e£ enziaìi del contratto ci Ì destinato alla Borsa
3spre

5ono, perchè conSIStono nella oersona del me- ! Ri'-
? dovrà pagare una tassa

dìatore, consistono nel rito, 
ciale colla quale la contratta.

e.Ila forma sne-
I

aduale. Questa mi pare una disuguagli
alla quale certamente

l i i et

che le Borse sono in ragù

’ 1 ualità deg'i 
che ove Jk

igsone (i!

1

' li -ì

niaiit

C'>

seco 
l'Si'rci

11011 possiamo aderire.
.zione si fa. È certo | Mi conldrta almeno di sentire che anticipa- 

della i tamente l’onorevole Ministro accetta un ordine
Mi conforta almeno di sentir

ione del numero
lài'i che sono pi pri di un p

li on e. 0' [i(ji core
-sere, che non 
i di quella 
rcizio. Ma non

vi è tale
he non
! massa

fi: m
i i et

i del giorno consentaneo a
8

t j u e s t e idee, il ni ef-

10 da renderne I
i^er quc;

ì Ietto sarebbe di dissipare una disuguagliali 
di i dei cittadini di Ponte al disposto della'^e.gge,ironie

cL.

0 la merce
!

•pero che. meglio riflettendo, acconsentirà
che in questo, come in ogni altra cosa, la legge

rrate non si contrattano colle stesse for-
co He garanzie! c mie nelle località

ia eguale pe 
PRESIDENTE.

tutto
Vi sono

per tutti.
> ancora aleni

mo le Borse. Le Camere di commercio iscritti: ma l’ora €
oratori

tu ttc autorizzate a concedere facoltà di

rii'diatori
io della pubblica iiiediazioiie ai pubbi c

ridetti alle Camere stesse, ed essi
se rei s cono nelle pr-' .■incie do ie Borse non ci

1
8

tuno rimandare ii
endo tarda, credo oppor

seguito di que 1 ‘niscus-

ì
1»

sione alla seduta di domani.

Si farà ora lo spoglio dei voti sul

sono ed lianno le stesse attribuzioni. Per con-J 
seguenza cìm cosa a\-verrebt)e ? Che questa di- ì

' • • , • -, , • , • lenne •sprìSiZione di legge in quei hioglii dove s °°

ste se atta JUZlOiìl.
a\‘verreo!)e i

esiste

I

dianzi discusso e

Risultato della

approvato, 

votazione del prò

l’‘ ■ogetto

ero r;

la Borsa iiroG a tiflie una Iti nero nza enorm^ a Prima serie dei lavori
carico dei cittadini
0 derrate fra i di

nelle 
Ì!

coinratl azioni merci del Tevere.
per la sistemazione

m noi (piali de, con
trattazioni stesse SI tanno.

Citerò un senipio. Una contrattazione di una
certa quantità di riso, per
luogo dove da 1 cl Borsa
il locale della Borsa

esempio, fatta in
: perchè fatta entro

sarà sottoposta al paga-
mento della tassa, fatta in una provincia ove
la Borsa non Cl sia ? anco latta col mezzo di
niediatori autorizzati dalia Camera di conimer-
t‘io, aventi i foglietti bollati, come è prescritto
dalla presente legge, obtsligiierà i contraenti a

àmtanti . .
Favorevoli 
Contrari .

88
80

(Il Senato approva.)

Domani adunque si terrà seduta pubbl ca
alle ore 2 per ia continuazione dell’ ordine del 
giorno.

La seduta è folta ( ore 6 lid ).


